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PROEMIO 



Pace che sia destino di ogni nuova Legge Ipotecaria di risvegliare dub- 
biate ed eccitare diffidenze, da richiamar l'attenzione del Legislatore » 
dichiaro zio ni e correzioni. 

Fu questa la sorte della Legge Toscana do' 2 Maggio 1836, la quale ebbe 
bisogno di non poche modificazioni indottevi da diverse >'o tifica zi oni e Cir- 
colari (i). 

Ed ugual sorle ebbe la recente Legge dei Governo Toscano de' 17 Mar- 
zo ISSO sulla perenzione dello iscrizioni d'ipoteche già estinte, sulla pub- 
blicità degli Alti inlerruttivi della prescrizione, e sulla rinnuovazìone delle 
iscrizioni delle ipoteche sussistenti. Sebbene per confessione di S. E il Mi- 
nistro Guarda Sigilli nel Rapporto presentalo alla Camera dei Deputali nella 
Tornata de' 12 Giugno 1860 quella Legga fosse animala da lodevole spirito 
e rispondesse ad un bisogno economico universalmente sentito, pur non 
ostante eccitò vivi reclami dalla Curia e dai Conservatori delle Ipoteche i 
quali accennavano , come il Ministro sì esprime, a gravi e quasi insupera- 
bili difficoltà , nella sua pratica applicazione. 

Noi non abbiamo ufficio nè interesse di giustificare la bonlà e la esegui- 
bilità di quella Legge. 

I molivi delle singole sue disposizioni sono esposti nel Comento recen- 
temente pubblicato , nel quale per quanto abbiamo luogo di credere , sono 
compendiale le discussioni del Consiglio di Slato , ma non possiamo dissi. 
Ululare che ci sembrarono eccessive le censure onde furono colpite le dispo- 
sizioni transitoria della predetta Legge, e che le proposte difficoltà potevano 
almeno in gran parie esser superate dal criterio dei Conservatori, da qualche 
istruzione ministeriale e disciplinare, dalla sagacilà della Curia e dall' colo- 
rii;! dei Tribunati. 

Ma divenne necessario l' intervento del Potere Legislativo , lostoché si 
volle cambialo il piano c l" economia della Legge nelle sue parti transitorie. 

Ed ora che il Parlamento ha approvato, e che it Re ha promulgala la 
Legge secondo il progetto di un' eletta commissione { la quale rettificò anche 
il Progetto Ministeriale) non è più luogo a discussione e subentra T obbligo 
della rigorosa osservanza delle modificazioni recale alla precedente Legge 

<l) NaliBe«lonl da'» M.r.o e 10 Luglio 1837 e S Mano 184S. Cireol.rl de' il Dietro- 
br« 1SKS, SI Mino, 23 Loglio r 7 Nonnine 1X37, < Ltgga ÓV7 fieiinnjo 1838, 



l'intana, le quali aMnamn credulo oj. portomi di unno al Tosto della pre 
delta Legge, secondo l' online, iicll.i nuova nomrraiinne <lei singoli Articoli, 
facendole precedere dal dottissimo Kapporlo (lolla Crimm issi nne della Camera 
dui Deputali, undir aveio in un sol liociiiiiontn, r intiero ronleslo dello pri- 
ma e della seconda Legge i ed .imi a fai 'Marno la più pronta e regolare esc- 
rezione ed applicazione praiira rodo dir.-ilc alcune brevi annotazioni sopra 
gli Articoli corretti sostituiti ed aggiunti. 



RELAZIONE 

DELLA COMMISSIONE SUL PBOGETTO DI LECCE PRESENTATO DAL MINISTRO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA NELLA TORNATA DEL 13 CUCIVO (SfìO. 



MotUfienziimi lilla Ligije vìvente in Toscana inforno oilt ipoteche. 
Tornata del 23 Giugno IBM. 

Signori, 

Non vi faremo la storia delle varie leggi ohe hanno regolalo dal 1." maggio 
1808 fino ai di nostri i privilegi c le ipotechi: in Toscana. Non è. qui neces- 
saria, ni potrebbe» esporre In brevi parole. Vi basti, che la Legge del 2 
maggio 1S36 non ordinò una periodica rinnovazione dello iscrizioni ; che nei 
registri, ove s'iscrivono i privilopj e le ipoteche, erano e sono tuttora accese 
le iscrizioni d'ipoteche antichissime ornai perente; e ebe d'altronde la legge 
slessa proscrive doversi ai giudizi di esecuzione immobiliare, di purgazione, 
d'ordine e graduatoria citare indistintamente tutti i creditori iscritti. 

L'immensa molo delle iscrizioni ipotecarie e la necessaria citazione di 
tulli i creditori iscrìtti rendevano lenti i giudizi che [a legge aveva inteso 
privilegiare con rito celere e spedito; e ne accrescevano il dispendio per 
modo che il prezzo del fondo, o espropriato o vendalo col patto della pur- 
gazione, rimaneva in gran parie e con grave danno del debitore e dei cre- 
ditori dalle spese giudiciali assorbito. 

Era desiderio di tutti che questo sialo di cose cessasse. A tale nono it 
governo della Toscana pensò provvedere con la legge dei 17 marzo dell'anno 
corrente. Ordinò si radiassero dai registri ipotecari le iscrizioni che mate- 
rial meo lo e non validamente esistevano delle ipoteche prescritte. Ordinò, se 
te prescrizioni erano slate interrotte, gli atti inlerrullivi sì pubblicassero. 
Ordinò sì rinnovassero le iscrizioni di antica data, lullor valide e sussistenti. 
E con diverse disposizioni pensò di correggere e migliorare il sistema ipotecario 
vigente. 

Se non. che al buon volere non corrispose in «uni parte l' effello. Reclamò 



la Curia. Reclamarono i conservatori delle ipoteche. Quali ne fossero i dubbi 
e i Umori, vel disse nella sna relazione l'egregio signor Ministro di giustizia 
e grazia. Ora dobbiamo esaminare se il progetto di Legge, eh' egli vi pro- 
poneva per correggere e modificare quella del 17 marzo 1880 raggiungeva 
l'intento. 

Una piccola minorili, anziché corressero c modificare la legge 11 marzo, 
avrebbe votolo proporne a ludi gli effetti la sospensione. A che, dicevano i 
due commissari dissenzienti, mantenere quella legge in vigore, se in breve 
dovrà discutersi e promulgarsi il nuovo Codice civile per lutto il regno? 

Codice in questa materia dei privilegi e delle ipulcche I Ogni legge nuova 
ha par le sue disposizioni transitorie, che debbono procedere in conformili 
delle nuove disposizioni. 11 Codice civile avrà pure le sue. Perchè adunqu' 
adottare una legge, che forse di qui a poco dovrà esser mutata? 

Ma fatte le debile considerazioni, la maggioranza dovette persuadersi chi 
questo sarebbe il più eomodo, non il più savio nò il più giusto partito. 

Considerò che la ragione addotta dalla minorità, quanto potrebbe esse 
boona per distogliere dal fare una leggo nuova, non è egualmente buona 
per derogare o sospendere nna legge già promulgala. So ora si proponesse, 
a cosa intiera, la legge del 17 marzo , forse potrebbe apparire , almeno in 
parte, intempestiva. Ma dacché fu pubblicata ed è già in vigore, meglio chi> 
sospenderla conviene uniformarsi al progetto ministeriale e modificarla. 

Considerò ta maggioranza che la legge del 17 marzo, se in alcuni articoli 
stabilisce cose che possono dirsi di massima permanente, e perciò destinale 
a regolare il futuro, nella maggior parte dello sue disposizioni È legge 
transitoria, tende ad appurare il passalo, cioè a sgombrare i registri dei 
conservatori da una gran massa d' iscrizioni, che oggimai si crede non 
rappresentino ipoteche vere e reali. 

Per ciò cho riguarda le massime destinale a regolare il futuro , poiché 
sono provvide e giuste, È da presumere che la legge del 17 marzo sia coe- 
rente ai principi) da cui verosimilmente sarà informato il nuovo Codice civile. 
Non vj è da temere discordanze notabili. E. supposto ancora che il Codice 
dovesse derogare in lutto a in parte alle disposizioni permanenti di quella 
legge, non è ragion per sospenderle ora che sono in vigore. 

Mollo meno è da temere che siano per essere alterate le disposizioni 
transitorie, dirette a spurgare i registri ipotecari. A quest'oggetto non 
potrebbe soddisfare il Codice nuovo, che dev' esser leggo destinala a regolare 
il futuro. Vi sarebbe sempre necessità di una legga speciale, appropriala 
alle condizioni delta precedente legislazione toscana. L' averla già promulgala 
sarà sempre nn benefizio. Vi sarà quel meno da fare. 

Considerò Qnatmenlo la maggioranza che la legge del 17 marzo {essendo 
già pubblicala da molli mesi) o ha fallo nascere diritti quesiti, che è necessità 
rispettare, o ha dalo luogo a legittime espettalive, che senza grandi ragioni 
non si dovrebbero eludere. 



Sono queste le eoa siderali ani, per cui non prevalse il parlila della 
sospensione. 

11 progetto ministeriale , seguendo le traccia delta legge del 17 mano , 
incomincia col riproporre altrettanti articoli quante sono le diverse categorie 
n" ipoteche, o nato avanti il 1." maggio 1808, o sodo l'impero del Codice 
francese, o dopo il 1B novembre 1814, o dopo il 2 maggio 1838. Vero * 
che saviamente modifica quelle disposizioni della leggo del 17 marzo, te quali 
avevano fallo sorgere il dubbio che i conservatori dovessero erigersi a giudici 
dell' esistenza o non esistenza giuridica delle antiche ipoteche, o che ai 
debitori ed ai terzi possessori fosso imposto l'onero di una prova negativa, 
e alcune volte impossibile, per ottenere la radiazione delle iscrizioni accese 
sotto il Codice civile , o dopo la logge del 2 maggio 183G. Ma in sostanza non 
contiene che una sola disposizione rispetto alle diverse ipoteche, contemplale 
negli articoli 1, 2, 3 e 4; non fa che Ordinare riguardo a tulle la pubblica- 
zione degli aiti che ne abbiano interrotta la prescrizione; e, se nei citati 
articoli aggiunge allre dichiarazioni, con questo non induce un gius nuovo, 
ma si rimelle ai principi! di ragione o alle disposizioni delle leggi anteriori. 

Certo le leggi anteriori debbono regolare la perenzione o la prescrizione 
delle ipoteche che nacquero sotto l' impero di quelle. Certo il diritto a diman- 
dare e ottenere te radiazioni non può che essere regolalo dai principii di 
ragione. Quindi e ozioso, è superfluo il dichiararlo nella leggo nuova. E la 
Commissione voslra e stala di unanime avviso che si debbano omettere inutili 
dichiarazioni, e torni meglio ordinare riguardo a lutto con un solo articolo 
la rinnovazione delle iscrizioni, con un solo articolo la pubblicazione degli 
alti inlcrrutlivi. 

fi progetto ministeriale propone che si aboliscano gli articoli 14, 18 e 16 
della legge del 17 marzo. Questi articoli avrebbero dispensalo dall' obbligo 
della rinnovazione le iscrizioni d'ipoteche legali a favore dello Stalo, dei 
comuni, delle putihlictie amministrazioni, delle mogli, dei minori, degl'in- 
terdetti, delle causa pie; non che le iscrizioni d'ipoteche convenzionali, 
prestate dai mallevadori di quelle persone privilegiate. 

La voslra Commissione non può non approvare la progetta la abolizione; 
si perchè le leggi toscane, ordinando in altri tempi la rinnovazione delle 
iscrizioni , non eccettuarono i privilegi e le ipoteche spellanti a persone 
privilegiale; si perchè questa eccezione sarebbe causa di non lieve imbarazzo 
nella pratica. Dilani obbligherebbe chi volesse indagare la possibile esistenza 
di gravami ipotecari a ricorrere sempre agli antichi registri; obbligherebbe 
rhi volesse dimandare l certificali delle iscrizioni a risalire fino al 1 luglio 
1820. Cosi, eccettuando le rammentale iscrizioni, si perderebbe in gran 
parte il benefizio della rinnovazione. Per giovare ai pochi, si farebbe danno 
ai più. Nù l'utile di quelli sarebbe in proporzione col danno di questi, pe- 
rocché tenue cosa è la spesa del rinnovare. 

Dovendo aprire nuovi registri, meglio è che siano completi. Si apra, 
diro cosi, on conto nuovo, si spenga l'antico. Tulle le iscrizioni valide ed 
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efficaci li registrino, tenia distinzione , lenza eccezione ili sorta. Coerente 
.1 questo principio, e confortata dall' idei di preparare il campo allallivanono 
del nuovo Codice civile , la Cummissiuue vostra ba creduto che qae\ia legge 
della ordinari' la rinnmaz;one delle i^ r.tiun. , i| usi inique nia l'epoca della 
loro origine. Bit credala che ilrbbaun riouuvare, non solamente le iscrizioni 
d'ipuleche spollanti a persono privilegiale [delle quali l'ariano rIì articoli 
li , 15 e 18 della lesile del 17 mano;, ma ancura le iscrizioni, che dai 
giorno dulia Ioni itola non hanno i-frrnr-.ii un periodo di tempo martore di 
io anni, « che , secondo il prngello ministeriale , andrebbero eseoli dalla 
rinonvaziono. lo breve, tulio hì debbono rinnotare. ancorché recentissi- 
me. Cuei dichiara, cosi urJina il 1." arlicolo da noi proposto. 

Altra riForm:i abbiamo credulo duversi fare di la tejjo del 17 mano e al 
profiello roiniilenate. Si quella che questo prescrivono due operazioni : 
la pubblicarne degli Sili interrativi e la rinnovazione delle Iseriiioni; 
e per l' una e per l'altra assegnano due periodi, due termini successivi. 
A noi parie cova più ragionevole l'assegnare un mio e medesimo termine 
per ambedue la operazioni, potendosi ambedue simultaneamente eseguire. 
Conquesto sistema più benefizi si ottengono. Non rimangono troppo lunga- 
mente, e con grave danno economico, sospese le contrattazioni; sospensione 
che, più o meno, ma sempre deriva da ogni rinnovazione generale e non 
periodica. Non si duplicane inutilmente le funzioni e le spese. Con queste 
sistema non debbano del medesimo affare due volle i legali occuparsi; 
debbonsi una sola volta recare all'uffizio della conservazione; con un solo 
allo le due operazioni compire. 

Questa nuova leggo non si limila a prescrivere la pubblicazione degli alli 
inlerrutlivi anteriori alla sua pubblicazione; ma vuole eziandio che d'ora 
in poi gli atli interrativi delle prescrizioni sicno pubblicali , o riguardo ai 
leni non producano effetto che dal giorno della loro pubblicazione. Quindi 
la Commissione vostra, per ciò che concerne il modo di pubblicarli, ha 
sentilo la necessità di distinguere quelli eseguiti prima che spiri il termine 
assegnalo alla rinnovazione della iscrizione, da quelli che avverranno po- 
steriormente. Quanto ai primi , onde applicare il sistema del simultaneo 
adempimento delle due formalità da questa legge prescritte, ha proposto di 
ordinare n eli ' articolo 3 che se ne faccia menzione nell'iscrizione rinnovala. 
Quanto agli atli interrottivi posteriori aila rinnovazione, anziché obbligarci 
conservatori ad aprire un apposito e separalo regislro , ingiunge loro di 
trascriverli nei registri medesimi delle iscrizioni secondo V ordine della 



A estinguere i privilegi e le ipoteche (dicevano alcuni, quando venne la 
legge del 17 marzo) basterà adunque il lasso del tempo? Dovrà il creditore 
procedere ad atli interrullivi, quantunque il debitore abbia corrisposto pun- 
tualmente gli annui interessi? Potrà il conservatore negargli la rinnovazione, 
obiettando che la decorrenza della prescrizione è compila? Come potrà il 
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creditore provarne la interruzione , «e le ricevute tono presta il debitore? 
Erano esagerale censore , timori irragionevoli codesti. 

Se il debitore ha continualo a pagare i frutti , o la prescrizione non in- 
cominciò a decorrere, o fu d'anno in anno interrotta. Non incominciò, o 
può non essere scaduto il termine del contratto, o perchè in ordine ai primi 
palli si rinnovò il contralto tacitamente. Che , se il termine era scaduto , 
né il contralto potè tacitamente reiterarsi, la prescrizione rimase inlerrollu 
dal pagamento annuale degl' interessi. Neil' un caso c noli' altro , tinche il 
debitore riconosce il suo debile , finché paga annualmente i frulli , è assurdo 
il parlare di prescrizione ; e viepiù assurdo sarebbe, su al creditore per rin- 
novare l' iscrizione incombesse l' obbligo in simili casi di giuslilicare l'attuai 
sussistenza del credito e della ipoteca. Il conservatore non può ricusare la 
rinnovazione a chi la dimanda. Poggio per chi la dimanda a credito estinto. 
Basta che il creditore dichiari ( c cosi ha proposto la Commissione neh' ar- 
ticolo 2 ) , contro di lui non avere incomincialo a decorrere o non esser 
compila la prescrizione, e ne indichi le ragioni senza bisogno di prova. 
Ciò basta, dacché al debitore e al terzo possessore, contro i quali la iscri- 
zione fosso indebitamente rinnovala , riman sempre il diritto alla radiaziono 
o al risarcimento dei danni. 

L' articolo 13 della logge del lì marzo fermò un momento l'attenzione 
della vostra Commissione. Il terzo possessore, se vuole che nel caso di ri- 
lascio dei beni tornino a rivivere le sue ipoteche , ha l' obbligo di rinnovar 
Io iscrizioni. Cosi dice l' articolo. Ebbene, dovrà siffatta disposizione appli- 
carsi al caso soltanto di rilascio volontario, o a quello ancora di rilascio 
coallo '! Se io primitive ipoteche rivivono anche a benefizio del terzo pos- 
sessore che ha subilo un'espropriazione, sarà necessario dichiarare espres- 
samente che anch' esso dovrò uniformarsi alte disposizioni di questa leggi' 
o rinnovar le iscrizioni? La Commissione è d'avviso che la reviviscenza 
delle ipoteche si spelli al terzo possessore accora nel caso di rilascio coatto; 
ma appunto perché qncsl' opinione è conforme ai prinoipii di diritto comu- 
ne, e cosi i tribunali interpretarono l'articolo 131 della legge del 2 mag- 
gio 1836, non ha vedalo la necessiti di un' espressa dichiarazione- 
La pendenza di alcuni antichi giudizi) di concorso universale , la possi- 
bile esistenza d'ipoteche generali sui beni slaccali dal circondario di Pisa, 
l' ambigua locuzione adoperala all' articolo 20 della Irggc del il marzo quanto 
alla forma degli atti di cessione, fecero sentire la necessità delle modifica- 
zioni proposte nel progetto ministeriale e tenute ferme dalla Commissione 
negli articoli 4, B e 6: modificazioni di poco momento e di cosi evidente 
utilità, che non fa mestieri trattenere sovr'esse la vostra attenzione. 

Neil' articolo 20 abbiamo soppresso la prima parte, aveudo già dichiaralo 
noli' arlicolo 1 del nostro progetto che nelle rinnovazioni si debbono osser- 
vare le forme prescritte dall' arlicolo 216 della legge del 2 maggio 1836; la 
quale, giova notarlo, prescrive che nella rinnovazione sì faccia menzione 
dell' iscrizione originaria. 
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Quella che aveva ceti I aio maggiori lamenti era l'ari. 21 della legge del 
17 mano. Ordinava soltanto la rinnovazione contro il terzo possessore; a 
differenza della legge del 2 maggio 1B36, che la dichiarò obbliga Loria contro 
l' originario debitore, e facoltativa contro ìt terzo. Di più, per provare quat 
è veramente il possessore attuale dei Leni ipotecali, voleva 1" articolo 21 che 
il rinnovante esibisse al conservatore la fede eslimale. Impossibile (dicevano 
i pratici) non incorrere in qualche inesattezza nel descrivere i beni; occor- 
rerà di frequente per rinnovar le iscrizioni una perizia che gì' identifichi ; 
nè sempre potranno con rigorosa certezza ideniifkarsi, non essendovi lega- 
me alcuno Ira l' estimo antico ed il nuovo calasto. 

Era giusto il lamento, e giustamente provvide il progetto ministeriale , 
dichiarando nell' art. 21 , che ancora contro l' originario debitore debbasi 
fare la rinnovazione, e, senza esibire la fede estimate, gli basti indicare il 
terzo possessore dei beni. 

La Commissione approva il concetto , non approva la forinola di questa 
in odi ficai ione. Dicendo che il rinnovante deve indicare Y attuale possessore 
dei beni ipotecati, si può dar luogo a questioni. Da un giorno all' altro, dal 
giorno del riscontro Tatto all'uffizio del censimento a quello della dimanda 
di rinnovazione, può spesso avvenire che i beni siano passali in altro pos- 
sessore, e il rinnovante potrebbe sentirsi obbiettare, senza sua colpa, la 
nullità e inefficacia della rinnovazione. 

Ad evitare questo danno proponevano alcuni che bastasse al creditore 
indicare, nell'alto della rinnovazione, il terzo che possiede i fondi al di 
della pubblicazione di questa legge. Ma, per riparar ad nn inconveniente, 
s'incorrerebbe in un altro. Il termine della legge assegnalo alle rinnova- 
zioni sarà di nn anno ; o poco meno ; e, contentandosi dell' indicazione del 
possessore al di della promulgazione, sì accrescerebbe la possibilità e il nu- 
mero di rinnovazioni accese contro terzi che più non possedessero. Quindi 
la Commissione, per togliere da questa incertezza la validità delle rinnova- 
zioni , ha proposto doversi la rinnovazione eseguire contro il terzo che il 
creditore pei riscontri da esso falli all' estimo entro 16 giorni avanti la rin- 
novazione indicherà come possessore dei beni. 

Nell'articolo relativo ai diritti ed emolumenti che deve pagare il rinno- 
vante, la Commissione ha proposta una piccola modificazione rispetto a 
quelli che vanno a benefizio del pubblico erario ; ha proposto di duplicarne 
la misura nel secondo semestre del termine dalla legge assegnalo. La com- 
minazione penale di un maggior pagamento servirà di sprone ai rinnovanti, 
e impedirà che si riducano allo spirare del termine assegnalo, come il più 
delle volle accade , con grave dislurbo del regolare andamento degli uffizi 
di conservazione. 

Neil' art. 28, ove il progetto ministeriale si fa giuslamcnle a stabilire che 
l.i rinnovazione, dopo il termine fìssalo dalla legge, può aver effetto sa Ila alo 
tome una nuota iscrizioni:, la v r > s I r n fini] missione ha creduto doversi sop- 
primere 1' ultima dichiarazione che riguarda il terzo possessore. 

2 
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li progetto ministeriale dichiara che le iscrizioni non avranno effetto 
contro il terzo possessore, se i n tempestiva tu en fa rinnovate. Ci è sembrata 
superflua e per alcuni casi ingiusta siffatta dichiarazione; superflua, perchè 
provvede abbastanza la massima formulata in termini generali nel medesi- 
mo articolo, che cioè le rinnuovazioni accese fuori del termine debbano va- 
lere unicamente come nuove iscrizioni ; ingiusta in alcuni casi, imperocché, 
se la rinnovazione, quantunque posteriore al termine da questa legge pre- 
scritto, fosse accesa entro un mese dalla voltura eseguita ai registri dell'esti- 
mo, dovrebbe avere efficacia eziandio contro il terzo possessore in ordino 
alta legge del 2 maggio 1836. 

Vi ha una legge, non ha guari promulgata in Toscana, che dichiara af- 
francabili, a malgrado di qualunque contrarietà di leg^i o di palli, i beni 
dei quali spetti il dominio dirullo a manimorle , si esenti che non esenti , 
come là si chiamano, si laicali che ecclesiastiche. Dà racollà codesta legge 
di procederò all'affrancazione coattiva, mediante la cessione o risegna che 
il dominio ulile può- fare di tanta rendila del 3 per 100, iscritta sul gran 
libro del debito pubblico in Toscana, quanta corrisponda al canone annuo, 
dovuto pel fondo che s'intenda affrancare. Alcuni dei componenti la Com- 
missione proposero ebo nei giudizii di ordine e graduatoria, ove fossero 
collocati alcuni creditori per litoti coattivamente affrancali ili, si riconoscesse 
nei creditori posteriori la medesima facoltà di affrancare, che competeva al 
debitore espropriato. Discussa questa nuova proposizione, la Commissiono 
unanime la reputo ragionevole e giusta, e vi propone dì sanzionarla con 
l' articolo 4. 

Questa riforma, che il signor Ministro di grazia e giustizia propose alta 
Camera nella seduta del 12 giugno (come egli slesso diceva), è della mas- 
sima urgenza. La legge del 17 marzo assegnò un termine per la pubblica- 
zione degli alti interrativi delle prescrizioni. Volte che fossero pubblicali 
a tulio il settembre prossimo. Kella aspettativa cho la legge fosso correità, 
nessuno ha pensalo a pubblicarli. Se la correzione proposta non sia dal 
Parlamento adottala prima che si proroghi la vostra Sessione, il termine 
assegnalo dalla legge del 17 marzo spirerà con gravissimo danno di quelli 
che avevano alti in termi li vi da pubblicare. 

Interpellalo il signor Ministro di grazia c giustizia intorno alle modifi- 
cazioni ed aggiunte da noi proposte, vi ha pienamente aderito. Ora non 
manca che la vostra sanzione. 

Mari , relatore. 
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LA LEGGE IPOTECARIA TOSCANA 



DEL DÌ 13 MARZO 1860 

COLLE MODIFICAZIONI , E SOSTITUZIONI INDOTTEVI DALLA LEGGE DEI, RRfiNO 
DEL Di fi LUGLIO DELLO STESSO ANNO T ESTUAI, UE NT E 
INSERITEVI SECONDO 1,'OHDINE DELLA NUOVA NUMERAZIONE. 



Gli Articoli Birgotali » appartengono alta Legge ilei Regno : 
livelli non virgaùtii alla Legge Toscana. 

Ari. 1. « Tulle le Iscrizioni, qualunque ne sia la data originaria, di pri- 
« vilegi, ipoteche, e benefizi di separazione di patrimoni, die non abbiano 
» per nessuna causa legittima cessalo di esistere, dovranno a richiesta degli 

i interessali rinnuovarsi a tulio Giugno issi colle forme prescritte dall'Air- 
« licolo 2is della Legge Toscana de' 2 Maggio 1836. 

« I.' obbligo di rinnuovare le inscrizioni d' ipoteche spellanti a Per- 
o sene privilegialo incomberà a coloro ai quali la Legge de'2 Maggio iB38 
<i impose l' obbligo d' iscriverle. 

Ari. 2. « Gli ani che interrompono te prescrizioni di privilegi, ìpo- 
« leche e benefizi di separazione di patrimoni, siano atti giudiciali, o stra- 
li giudiciali, siano anteriori, o posleriori alla pubblicazione della presente 

ii Legge, non produrranno alcun effetto di fronte ai Terzi tinche non ven- 
» gano pubblicati. 

« Quando il termine della prescrizione apparisca materialmente de- 
li corso, il Credilore dovrà esibire al Conservatore gli Atti interrullivi anle- 
* riori alla pubblicazione di questa Legge, e alla rinnuovazione prescritta 
« dall'Art, i e dovrà farsene menzione ndla rinnovazione medesima. 

■ So il riflnnovnnle non abbia atti interrullivi da esibire e il termine 
« della prescrizione apparisca materialmente decorso, dovrà nella rinnuova- 
« zione indicare le cause per cui repula non compiala la prescrizione. 

Art. 3. n Gli Alti interrullivi posteriori alla rinnovazione ordinata 
ii dall'Ari. I dovranno dal Conservatore trascriversi nel Registro medesimo 
» delle rinnovazioni, e iscrizioni ipotecarie secondo l'ordine della loro esi- 
li bixiune. 

Ari. J. Abolito. 

Art. 6. Abolito. 

Art. 0. Se la prescrizione sarà inlcrrolla per atti giudiciali, o per [Stru- 
menti pubblici, basterà la loro esibizione al Conservatore, e se sarà infer- 
mila per atti privali, questi debitamente regislratì dovranno rimaner depo- 
sitali neìl' llnzio di Conservazione, 
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Art. 7. Fermo slanle l'effetto dello interruzioni già eseguite nei modi 
sta bili lì dalle Leggi fin oro vegliami, d' ora innanzi la prescrizione agli effelli 
ipotecari rcslcrà civilmente inlerrotla 

1. Per meno di una intimazione, precetto , o sequeslro, o di qua- 
lunque allo a ludici al e fatto anche avanti ad un Giudice incompetente contro 
questi, a pregiudizio ilei quale si vuole interrompere il corso della prescri- 
zione, senza bisogno di islaurazione, o contestazione di formai giudizio. 

2. Per mezzo di qualunque dichiarazione del possessore del fondo ipo- 
tecalo eolia quale venga riconosciuto il diritto, e l'ipoteca rli quegli, contro 
del quale la prescrizione è incominciala. 

Ari. 8. I Conservatori pur l'annotazioni di- ciascun allo d'interruzione 
sopra i registri ipotecari e per la menzione da farsene in piè delle noie 
ipotecario , perderanno 1' unico salario di centesimi 2R di lira italiana da 
anticiparsi dal creditore, salvo il suo regresso contro il debitore o possessore 
dei beni obbligali. 

Ari. 0. Abolito. 

Art. 10. Abolito. 

Ari. li. Abolito. 

Art. 12. v II Fallimento del debitore , I' apertura delle successioni bc- 
m ncliciale, la vacanza della eredità e la pendenza del giudizio di concorso 
n universale non dispensano dati' ohbligo della rinnovazione delle inscrizioni 
« contro il debitore fallito, contro i debitori defunti, e contro il debitore i 
a beni del quale sieno siali incorporati nel concorso. 

Art. 13. Il terzo possessore per conservato i privilegi e le ipoteche dir 
avrà sai fondo acquistalo, e le quali net caso verificatosi di rilascio del fondo 
slesso siano tornate a rivivere ai termini dell'Art. 131 della Legge de' 2 Mag- 
gio 1838 è tenuto alla rinnovazione delle relative inscrizioni nel teiminr 
lUtatn dalV Art. 1 della preientc Legge. 

Tali iscrizioni dovranno esser conservale anche nel caso del rilasrir. 
de' beni che avesse luogo nel tempo avvenire. 

Art. 14. Abolito, 

Art. iS, Abolito. 

Art. 16. Anelilo. 

Art. IT. Non sarà necessaria la rinnovazione delle inscrizioni quando 
prima del giorno nel quale essa dovesse aver luogo, l'ipoteca averà prodotto 
i suoi entelli nei casi espressi nell'Articolo 218 delta Legge de'2 Maggio 183fi 
cioè 

1. Quando sarà irrelrallabilmenle avvenuta ta vendita coalta dei beni 
obbligali, o ta toro aggiudicazione susseguila dalla voltura. 

2. Quando sarà spirato per tulli i creditori inlimali nel giudizio di 
purgazione d'ipoteche il termine a domandare l'esposizione all'incanto del 
Tondo privatamente alienalo di che nell'Art. 1119. della Legge de'2 Mag- 
gio 1838. 

Art. 18. Il possessore che all' attivazione delta presente Legge avrà 
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prese ri Ile le ipoteche de' suoi a □ lori nei modi e termine stabilito dall'Art. 17K 
della Legge de' due Maggio 1830 non potrà rinnuovare l' inscrizione della 
ipoteca eventuale riportala a sua cautela per i casi di evizione del fondo 
acquistalo. 

Art. 10. ■ Le Inscrizioni dovranno essere rincuorale a quel medesimo 
« Uffizio nel quale furono accese o rinnovale in esecuzione dell'Art. 21U 
n della Legge de* 2 Slageio 1830, con dichiarazione che quanto ai beni si- 
i Inali nei comuni dislaccili dal circondario della conservazione delle ipotc- 
i. che ili Pisa, ed ora compresi in quello che fu istituito nella cillà di Pe- 
li scia colla Notificazione de' 28 Giugno 1836, lo iscrizioni originariamente 
« accese all' Uffizio di Pisa e trasportale in quello di l'escia dovranno essere 
n rinnuovale in quest'ultimo uffizio; Ma qualora le inscrizioni siano d'ipo- 
« teche generali dovranno rinnovarsi anche Dell' Uliiio di Conservazione di 
" Pisa e in tulli quei circondari, ove sono i beni. 

Art. 20. a Se la rinnovazione c domandata dai Cessionari dei creditori 
« originariamenle iscritti, e i Cessionari n °" abbiano falla voltura d'inseri- 
ti zione in conio proprio dovrà esibirsi al Conservatore l'alio di cessione 
» come prescrive l'Art. 11B della Legge de'2 Maggio 1836. 

Ari. 21. ii Dovrà farsi la rinnovazione contro il debitore originario, e 
contro il terzo, che il Creditore indicherà come possessore de' beni ipole- 
n cali resultante dai libri estimali. Non nuoceranno alla regolarità ed efficacia 
i di questa inscrizione le volture, o dimanda di volture intervenute nei quin- 
« ilici giorni anteriori alla rinnovazione, e per cui sia venula a cessare la 
i impostazione delle persone indicate dal rinnuovanle. » 

Ari. 22. I Creditori nella rinnovazione dell'inscrizione potranno ag- 
giungere ciò che venne omesso nella prima e rellilirarne gli errori. Che se 
le omissioni, o gli errori rendessero incerti la persona del debitore, il fondo 
ipotecato , e la somma del credilo inscrìtto , o se le aggiunte con lenisse ro 

inscrizione, e nel secondo come inserì/ in ne sii|i|ileincnl.iria, e l'ima, e l'allra 
non avranno effetto se non che dal giorno della loro dala. Ma le inscrizioni 
cosi rinnuovale non affliggeranno il terzo possessore personalmente non ob- 
bligalo , il quale abbia acquistalo i beni soggetti all' ipoteca posteriormente 
alta data delle precedenti iscrizioni, quando anche venissero nominalmente 
rinnuovale contro di lui; fuori de' termini assegnali dalla Legge per accen- 
dere un' inscrizione ex integro. 

Ari. 23. Se nell'intervallo fra la precedente inscrizione, e la rinnuo- 
vazione il credilo avesse soITcrlo delle riduzioni, la rinnovazione dovrà farsi 
per la somma ridotta soltanto. 

Art. 2*. Il Conscrvalore trascrive sopra nuovi registri l'intera formula 
dell' inscrizione secondo le nolo che vendono presentate dal richiedente, alle 
quali appone la data, e l' a Itesi a zione dell'avvenuta rinnuovazione, e indira 
in margine della nuova Inscrizione il numero della precedente. 

Ari. 2B. « Por ogni rinnuoyaziono d'inscrizione, qualunque sia il ti- 
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ci iuli>, e la gomma per cui furono accese, e qualunque aia il numero degli 
■ inscriventi che le rinuuovano , e di coloro a carico pei quali vengono rin- 
« nuovale, il conservatore perciperà 

n 1. A benefizio del pubblico Erario il diritto fìsso di contesimi 30 
« di lira italiana se la rinnovazione sarà domandala entro il 1860, e di ten- 
ti tesimi 60 se sarà domandala dal 1.° Gennajo, a tolto Giugno 1861. 

« 2. Per suo emolumenlo 70 centesimi di lira ilaliana, ancorché nella 
n prima inscrizione, o nella rinnovazione concorrano più, e diversi titilli ili 
« credilo contro <in medesimo debitore. 

« 3. Di più il rimborso del valore della caria bollala, del reglairo di 
» consegna, e di quello di formulila nulla quantità che a forma dellp ve- 
lli la. - Il ca„.imi-t in dei ifm:i.. <■■> oniiifuint-iiii (--.ili dall'Articolo 
■■ precedente dovrà esser anticipato dai rrediion rmnuovanri salvo il regresso 
.i contro i debilnn , e possessori dei beni obbligali. Ma quanto alle rinnoo- 
« va/ioni d'inscrizioni d'ipoteche ledali andrà a rari™ dei patrimoni «nettanti 
o alle persone privilegiate. 

n La maggior lassa che dovranno pagare le persone privilegiale ath 

vrà fornire ai Conservatori i nuovi registri per le rinnovazioni delle Inscri- 
zioni , e dare ad essi le convenienti istruzioni disciplinarie per la più esalta 
osservanza della presente Legge. 

Art. 28. « Le inscrizioni non rinnuovale nel termine, e nei modi sta- 
li biliti dalla presente Legge resteranno inefficaci , e la rinnovazione falla 
n dopo la decorrenza dì dello termine varrà soliamo come inscrizione nuova, 
« avente data dal giorno in cui sarà accesa ai registri ipotecari. 

« I conservatori delle ipoteche non potranno nei certificati compren- 
« dere alcuna inscrizione che non sìa siala rinnnovata ( Art. 3. della Legge 
« del Regno degli 8 Luglio 1860). 

Ari. 29. Qualunque creditore che abbia proceduto ad alti inlerrutlivì 
della prescrizione d'ipoteche di già estinte, o alla rìnnuovazione d'Inscri- 
zioni d' ipoteche prescritte , o alla conservazione delle quali non abbia più 
diritto, sarà responsabile di tulli i danni che avesse cagionato al debitore, 
al possessore, o agli al tri creditori. 

Art, 30. Il termine di anni trenta assegnalo dall'Ari, 107 della Legge 
de' 7 Gennajo 1838 alla durala delle promesse, e cauzioni de restituendo a fa- 
vore dei creditori collocali evenlualmenle nelle Graduatorie é ridotto ad 
anni 15 ferme stanti le condizioni espresse nel precitato articolo. 

Art. 31. La disposizione contenuta nel precedente Articolo si applicherà 
anche alle prescrizioni pendenti, ma se alla pubblicazione della presente 
Legge fosse già compito il periodo di anni 13, e mancasse meno di anni 3 
a compirlo, la prescrizione non rimarrà compila che col decorso di anni 
S successivi alta promulgazione di questa Logge, salve anche per il termine 
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prorogato le condizioni espresse nel predetto Ari. 167. della Legge de' T 
tìennajo 1838. 

Art. 32. È abolita la prescrizione ventennale ; e la prescrizione de- 
cennale, nei casi nei quali A ammessa opera i suoi effetti anche di fronte 
agli assenti. 

Ari. 33. Il disposto del precedente Articolo si applica anche alle pre- 
scrizioni pendenti all' epoca della pubblicazione della presente Legge ima so 
Tosse [jià compito un decennio contro gli assenti, o mancassero meno di 
5 anni a compirlo , la prescrizione noli rimarrà compita che col decorso di 
anni 8 a datare dalla promulgazione della presente , salve le interruzioni 
permesse dalla Logge. 

Art. 34. £ abolito il paragrafo finale dell'Art. 178 della Legge de'2 
.M;i;:l;ìu 1 S ;t<3 , e il lerzo possessore con giusto titolo, e buona fede prescrive 
le ipoteche dei credili condizionali, eventuali, e a termine, col decorso di IO 
unni computabili dal di della voltura dell' atto di acquisto, salva ai creditori 
ta facoltà il' interromperò Ij prescriiione. 

Art. 33. Uucsla d.hpoMiioue si applica anche auli annuisti nu falli 
acanti la pubblicatane della presenle Legge: colla dichiaratone ebe i lerii 
possessori, i quali avewru f.ill.i la vutlura estimale cinquo u più unni avanti 
non poiranno rntnpire la proscrizione delle ipoleohe di credili condizionali, 
eventuali, o a termine, se non col decorso mm rimasto in ter rollo di anni fi 
a datare d.illa promulaanune delia presento Legge. 

Ari 30. Fino alia riforma de!la pmeedma dei giudizii pteruiivi, tutte In 
citazioni, e notificazioni dei creditori ordinale dalla Legge de'7 Gennajo 1838 
iitii L T iiu!i/i .ii csi'ciizidiif! i ni molli I i il ie, i; ili firmliuiloi'ifi, il tliillii l.sijKi! ile' 2 
alaggio 183e, per la purgazione delle ipoteche, dovranno farsi ai creditori 
inscritti contro il debitore, e contro quelli che abbiano possertulo il fondo 
ipotecalo netr ultimo decennio precedente al giorno della trascrizione del- 
l' eslralto della domanda di vendila all' Uffizio della Conservazione delle ipo- 
teche, o nell'ultimo decennio precedente al giorno nel quale sarà spiralo 
per tutti i creditori intimati nel Giudizio di purgazione d' ipoteche il termine 
a domandare l'esposizione all'incanto dei beni privatamente venduti. 

Alla notiflcaziono, e citazione dei creditori che fussero inscrilli a ca- 
rico di autori più remoti del debitore suppliranno gli editti, e. le altre forme 
di pubblicità stabilite dalle Leggi vegliatili. 

Art. 31. La disposizione del precedente Articolo dovrà applicarsi anche 
alle procedure pendenti, e nelle quali non sia slato irrevocabilmente ordi- 
nata la citazione e notificazione ai creditori iscrilli a carico dogli autori più 
remoti del debilore. 

ArL 38. « Se nelle Graduatorie saranno collocali creditori per litoti 
k coattivamente affrancatoli a mente della Legge de' 13 Marzo 1880 ed altre 
« Leggi vigenti in Toscana, i creditori posteriori potranno valersi della fa- 
« colla di affrancare che sarebbe compelula al debitore. {Ari. i. della l.ri'jr 
degli 8 Luglio 18110 }. 



ANNOTAZIONI- 



Uuest' Articolo sottopone a rinnovai :unr tulle le iscrizioni non perdile 
'li privilegi, ipulcihe e benefizi di separa» ione di patrimoni; assegna il 
termine della nnaoiazione. 00 indica le forme e designa le per-one auto- 
rizzate 0 obbligale alla rinnutazione. La molliplicilà e I' importanza dei 
gubìelU contemplati da questo primo Articolo ci'aervlrà di genia se al>biamu in 
lineala prima annotazione declinalo da quella brevità che ci siamo proposta. 

Quanto ai privilcgj, i credilori che por conservarli sopra i beni im- 
mobili aveano bisogno d' iscrizione, hanno pur bisogno di rìnnuovazìone , e 

1. " Il venditore o il sovventore di danaro per la compra dì beni 
immobili. 

2. ° I creditori di spese giudiciali. 

3° I sovventori di danari o di materiali impiegali nel restauro , 
miglioramento , e compimento dello stabile. 

4." Gli architetti, cottimanti, muratori ed operai impiegali negli 
accennali lavori ( Art. 17 e 37 della L. de' 2 maggio 1836 ). 

Il domino diretto, e il locatore dei beni a lungo tempo sarebbe esenta 
dall'iscrizione del privilegio sopra l'utile dominio del fondo per il canone 
0 mercede dell' annata corrente, e dello due immediatamente precedenti 
(Art. 44 della L. del 1836 J. Ma è da aversi presente la risoluzione Sovrana 
pubblicala colla Circolare della R. Consulta del 21 marzo 1837, la quale 
dichiaro che in genero era luogo alla rinuuovaziono delle iscrizioni ipotecarie 
accese tanto contro i livellari che contro i loro mallevadori, non ostante 
l'esenzione ammessa dall'Art, ii della L. del 1836, salva la facoltà nei 
rappresentanti dei pubblici Slabilimcnli di omettere la rinnovazione per i. 
livelli condotti e ricondotti secondo i moderni Regolamenti , e nei quali 
abbia avuto luogo il deposito di un'annata di canone invece di mallevadore, 
e sieno siale inoltre accese iscrizioni ipotecarie sopra i beni propri degli 
Eutileuli, purché da tale omissione non Siena per derivare dannose conse- 
guenze al domino diretto. 

In questo stalo d' incertezza sembra conveniente di rimiuovare l' iscri- 
zione del privilegio, sull'utile dominio dei beni livellari [privilegio che 
include anche un' ipoteca legale 1: spedale sul fondo slesso a forma dell'Art. 
OS delta Legge del 1836), onde non esporre ad alcuna responsabilità i 
Rappresentanti dei pubblici Slabilimcnli, i quali avranno presente che la 
conservazione della iscrizione assicura al domino diretto la garanzìa della 
personal citazione nei giudizi di esecuzione immobiliare, di graduatoria e 
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di purgazione di ipoteche , e lo salva dal pericolo di trovar jun iialu il pri- 
vilegio non iscritto per la cola pubblicità che precede ed accompagna la 
vendita coatta e la purgazione delle ipoteche. 

Quanto alle ipoteche la Legge nella generalità della sua locuzione , 
comprende tutte le iscrizioni di ipoteche giudkiali e convenzionali ed anche 
di ipoteche legali a favore di persone privilegiale, le quali erano stale di- 
chiarate esenti dalla ri onu ovazione negli Articoli 14 e 15 della Legge de' 19 
marzo 1860 aboliti dalla nuova Legge. 

Quanto al benefizio della separazione dei Patrimoni > saranno sottoposta 
a rinnuovazionc le iscrizioni di coloro che vi hanno diritto , quelle cioè dei 
creditori anche chìrografarj del defunto e suui legatari , e quelle delle fem- 
mine escluse per l'Editto successorio toscano dall'eredità intestala, ed aventi 
diritto alla dote e agli alimenti a carico del muschio escludente ( Art, 30. 
■25 deità Ltgge dei 1830). 

L' Editto successorio toscano de' 18 agoslo 1814 Ari. 46 avea attribuito 
alle femmine escluse sopra gl' immobili del collaterale defunto , un' ipoteca 
legale per il conseguimento della dote congrua e dei convenienti alimenti ; 
e come quella ipoteca era soggetta ad iscrizione , sarà soggetta a rinnuova- 
zionc. — È vero che la Legge del 1836 ha accordato alle femmine esclusa 
il benefizio della separazione dei patrimoni > ma questo non opera a favore di 
coloro cui compete che il solo effetto di non lasciarli pregiudicati sopra i 
beni ed assegnamenti delta eredità dai creditori proprj dell'erede e conserva 
quelle sole azioni che nel concorso dei creditori dell'erede respellivamente 
loro competono per l'indole e per la condizione di credilo contro i beni 
ereditari (Art, 31 della L. del 1830 J. 

D'altronde l'ipoteca mantiene il suo effetto finché non sìa prescritta, 
ed e esperibile anche runico il terzo possessore, e il benefizio della sepa- 
laziooe dei patrimoni * P ,u »el suo esercizio (Art. 22 della predetta 

Legge ). — I.' ipoteca legale della femmina iocomiocia dal giorno della morto 
del collaterale demo lo (Ari. il attrattilo turmtorto; e il beocfliia della 
separaziooe dm patrimoni IIUD ° efficace finche non sia dedoito. talché sono 
valide ed irrclraliabili te alienazioni csegoile dall' erede nel decorso del 
quinquennio e prima della deduzione del suddetto benefizio (Art. 23, 24 
della L. del 1836,. Quindi facilmente rilevasi quanto olile anzi necessaria 
sia la ririnuuvazioon della ipoteca legale competerne alle femmine escluse 
dalla successione intestala. 

Le precedenti estivazioni sulla competenza del benefizio della separa- 
zione dei patrimoni > P Dlra avET luo «° nel B' a Ducato di Lucca per l' eredità 
aperte dopo l' attivazione del sistema Ipotecano in quel territorio per Sovrano 
Decreto de' 28 febbrajo 1848, poiché per l' avanti, né per il Codice Napo- 
leone ivi adattato, nè per l'Editto successorio locate de' 22 novembre 1818 
ivi conservato competeva alle femmine un lai benefizio. — Dicasi Io stesso 
per l'ipoteca legalo ad esse accordala dall'Editto successorio Toscano, ma 
non dall' Edillo Lucchese. 

3 
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Il termine assegnalo alla ri nniiov aziona è il Bolo periodo che correi 
dalla pubblicai ione della nuova Legge del Ragno a tallo giugno 1801 : periodo 
assai più breve di quello che la Legge <le'17 marzo 1800 avea assegnalo, 
dividendo in due periodi le riimuovazioni d'iscrizioni decennali e ventennali, 
lauto per rendere mene tumultuaria la rinnuovazioue di una massa enorme 
d'iscrizioni accese dall'anno 1838 iu poi, quanto per mitigare l'aggravio 
ebe ne ridonda a carico dei Patrimoni pnbhlici e privali , ed anche privi- 
legiati per i diritti dovulì al II. Erario, quanto per i salar] dovuti ai Con- 

non le sole iscrizioni decennali o ventennali , ma anche quelle di data 
recentissima, le quali possono essere state accese anche nel giorno prece- 
dente alla sua promulgazione. 

L'assegnazione di quest'unico e brevissimo termine è siala motivala 
dalla convenienza di aprire nuovi e compleli registri, accendendo per cosi 
dire un conto nuovo e spendendo l'antico. — Sembra che al conseguimene 
dello slesso fine avesse potalo condurre un sistema più semplice e meno 
dispendioso , qaaP era il trasporlo , e la copia noi nuovi Registri dello Iscri- 

eoroe venne ordinalo colla Legge de' 38 giugno e colle Istruzioni do' 20 
agosto 1S3G relative alla istituzione di un nuovo Ulìzio di conservazione 
d'Ipoteche nella ciilà di Pcscia, senza pagamento di alcnn diritto o salario. 

Vero è die alla brevilà del (empo ed alla verisimile impossibili!,;; di 
compire regolarmente in si breve spazio una operazione cotanto vasta , 
potranno supplire le proroghe che saranno pur troppo domandate dai creditori, 
e che potrebbero essere anche necessarie ai Conservatori, ai quali se v 
aperto un largo campo di lucro, sovrasta anche un'immensa fatica e non 
lieve responsabilità. 

Quanto alle forme della rinnuovazioue anche la Legge del di 8 luglio 
1860 si riporta come quella del 17 marzo all' Art. 2tB della Leggo del 183U, 
la quale alla sua volta rimellcvasi alle slcssc precise forme prescritte per 
l' iscrizione ipotecaria e indicale dall' Ari. 2148 del Codice Civile di Francia 
a dall' Ari. 82 della L. Toscana do' 2 maggio 1836. 

La Legge de' 37 Marzo 1800, la quale pure avea imposta l'osservanza 
delle medesime forme prescritte dall' Art. 210 della Legge del 1816 avea cre- 
dulo di dover correggere l' esorbitanza del precitato Articolo in quella parte 
che esigeva l' esibizione dì un alto autentico di cessione dai cessionari i quali- 
aveano richiestola rinnovazione in proprio nomo delle iscrizioni accese dai 
creditori originarj , senza aver procuralo il cambiamento del domicilio eletto 
in principio dai cedenti, ed erasi appagata della prese illazione dell'alto di ces- 
sione in forma probatoria ancorché non autentica, come 1' Art. 02 della Legge 
del 1S36 erasi appagato per il cambiamento di domicilio di un allo di ces- 
sione in forma legale. Ma la Legge nuova riferendosi intieramente alle forme 
prescritte dall'Art. 216 della Legge del 18.10 c reputando ambigua la locu- 
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liane adoperala dall' Art. 20 della Legge de' 17 Marzo 1880 ha risiati!. I» la 
necessita della cessione per alla aulcnli'eu. Facilmente s'intende come possa 
ordinarsi l'autenticità degli alti di cessione per il tempo avvenire; Ma che 
avverrà dello cessioni già posto in essere per allo privalo avanti la promul- 
gazione della Legge degli S Luglio 18fi0 e più specialmente avanti la pub- 
blicazione della Lesse ilei 1830. in un tempo in cui la cessione come la ven- 
dila, od ogni contrailo consensuale poteva farsi tanto per pubblico (strumento, 
quanto per privala scrittura, la quale quando non è impugnala ha la medesima 
Tede dell'alio autentico? 

bene l'Ari. 2132 del Codice Napoleone richieda un alto aulentico per il 
cambiamento del domicilio elello nella iscrizione originaria, la Giurispru- 
denza Francese ammollo l'uso dell'alio privalo di cessione per autorizzare 
il cessionario a rinnuovare in proprio nome l'iscrizione accesa dal cedente 
( Fedi (a noia di num. 2 al § 180 del commento olla Leggi de' 17 JHiino 1860 ) 
e che la Leigc del 1836 Iutiera vigente per la costi lattone dell' ipoteca eoo- 
«enzior.sle, per la riduzione e per la cancellazione deiriscrlifol», ri contenta 
ili un otto invaio munito delta presenza di ne tee timoni o della recogni- 
zinne nulanale nelle fiume dalla Legge iletsa prescritte ; Ari, 8». (M. 138. 
e ito), il quale non oslaate I* inlervpntu di queste formalità non assuma 
il carattere d'otto auttnlieo perché non ricevuto da pubblico udir tale, colle 
milenniià richieste pei pubblici isirumenti, ma rimane sempre nella calegn- 
ria dell" private scritture l -Ir». 68 detta lego» tiri 1830). 

E siaci permesso soggiungere die la nostra lemiità non ha potuto per- 
suadersi come per rinnuovare un' iscrizione in nome del cessionario non 
Jehbn bastare quella privala scrittura debitamente recognila dal nolaro che 
basta per iscrivere l'ipoteca, per ridurrò le iscrizioni eccessive, e per can- 
cellare le iscrizioni estinte, oche dall'Ari. 82 richiamato nell'Art. 210 della 
Legge del 1836 è qualificala per un alln legale. 

Quanto alle persone che hanno la facoltà o l'obbligo della rinnuovazionc, 
la Legge distingue le iscrizioni d'ipoteche giudiciali e convenzionali, da 
quelle di ipoteca legale competenti alle persone privilegiale: le prime li 
rinnuovano a richiesta degli interessali le altre debbono rinuuovarsi da co- 
loro ai quali la Leggo de' 2 Maggio 1830 impose l'obbligo d'iscrivere le 
ipoteche legali. 

La Legge del 1830 nel cap. 0 indica le persone che hanno l'obbligo 
di procurare l'iscrizione dolio ipoteche legali o sono r 

1. " I mariti e i loro ascendenti per garanzia della dote e delle con- 
venzioni. 

2. " I Tutori, i Patrigni, i Curatori, e nella loro premorienza entro il 
mese dal di dell'assunta tutela o curatela i loro eredi, per interesse dei mi- 
nori e sottoposti. 

3. " 1 Giusdicenti rivestili dì giurisdizione economica pupillare, quali 
sono ora i Prelori. 
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I.' 1 Soprintendenti e Direttori delle Aziende e d'Amministrazioni 
pubbliche, e dei Luoghi Pii sopra i patrimoni dei loro impiegali responsabili 
di gestione pecuniaria. 

B.° I Cancellieri Comunitalivi Ministri del Censo i quali debbono 
<F ufizio procurare che eieno accese o ri n nuova le te iscrizioni ipotecarie a 
garanzia delle obbligazioni contraile a favore delle chiese e bendisi eccle- 
siastici, delle opere pie laicali ed altre pie fondazioni dependenli dalle co- 
munità, e delle obbligazioni dei mallevadori per la conservazione del patri- 
monio della Causa Pia a forma delle circolari della Segreteria del E. Diritto 
de' a Maggio 1820, e dell' Omo Generale delle Comunità de' 10 Maggio dello 

6." Gli Economi delle chiese c benefizi vacante respeltivamente in- 
caricati di prendere o rinnuovare le iscrizioni per i titoli sovra espressi e 
secondo la circolare della Segreterìa del R. Diritto de' a Maggio 1830. 

Ne hanno il diritto non l'obbligo, le mogli, i minori, gl'interdetti e i 
toro parenti. 

Il Codice Francese (Art. 3138) e il Codice di Sardegna (Art. 2331) 
impongono agli Ufficiati del Pubblico Ministero di richiedere l' iscrizione delie 
ipoteche legali a favore delle mogli , dei minori e interdetti , qualora r ab- 
biano omessa i mariti e i tutori e i curatori. Minna Legge ha finora esteso 
ai Regi Procuratori presso i Tribunali Toscani quesl' obbligo che incombeva 
ai Provveditori pupillari ora soppressi, ma non potrebbe esser loro negala la 
facoltà di tutelare anche in tal guisa l' interesse delie persone privilegi.! le. 

Fra i creditori richiamali dalla Legge alla rinnovazione delle iscrizioni 
alcuni debbon provvedere non al proprio interesse individuale, ma a quello 
ilelle persone morati che rappresentano. A tal proposito giova rammentare 
gli Ordini Governativi , che furono comunicati ai diversi dicasteri colle cir- 
colari dell' Avvocatura Regia de' 1* Novembre 1820 della R. Amministrazione 
del Registro de' 1S Novembre, delta Camera delle Comunità de' 18 Novembre 
dello stesso anno , e della Segreteria del R. Diritto ai Vescovi di Toscana 
in data de' 6 Maggio 1820 colla quale vennero eccitali i Parrochi e Rettori 
dei benefizi ed uflzialure a prendere o rinnuovare te occorrenti iscrizioni e 
a depositare nelle respeltive Curie ecclesiastiche i duplicati originali delle 
note ipotecarie per esservi conservale a comune interesse di loro, e de' loro 
«accessori, ed 6 da sperare che quel provvedimento sarà efficace anche in 
occasione delle attuali rinnovazioni , e che i litotari dei benefizi saranno 
solleciti a tarsi consegnare dalle stesse Curie i duplicati dette note ipotecarie 
per rinnuovare le iscrizioni sotto ta toro personale responsabilità, e sotto la 
vigilanza dei loro superiori. 

Art. 2. 

In quest'Articolo la nuova Legge ritiene il principio già sanzionalo 
dalla precedente Legge de' 17 Marzo t8B0 sulle pubblicità degli Alti s) 
giudieiali, che slragiudiciali coi quali sia slato interrotto il corso della pre 
scrizione delle ipoteche dichiarando che tali alti anteriori o posteriori atta 
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promulgai ione della nuova Legge non produrranno alcun effetto finché non 
vengano pubblicati. Ma induce diverse Torme, e diversi termini per renderli 
palesi. 

Infatti non assegna come la precedente Legge un termine a pubblicare 
li Alti internativi anteriori alla Legge de' 17 Marzo 1860 : ma ordina , che 
quando il termine della prescrizione ( sia contro il debitore sia contro il 
terzo possessore ) apparisca materialmente decorso, il creditore debba esibire 
at Conservatore li alti anteriori alla pubblicazione della nuova Legge, o alla 

È fra i possibili che il creditore rinnuovanle non abbia alti interrottivi 
da esibire al Conservatore , sebbene il termine della prescrizione apparisca 
materialmente decorso. In questo caso egli dovrà nella rinnovazione indicare 
le cause per cui repula non compiuta la prescrizione. 

Il caso, nel quale il creditore ordinariamente mancherà di documento 
da esibire sarà quello della interruzione delle prescrizioni operata col paga- 
mento parziale del debito, e degl' interessi, la ricevuta de' quali si ritiene dal 
debitore. 

Fa promosso il dubbio se l'atte recognilivo resultante dal pagamento par- 
ziale , e inlerrultìvo della prescrizione avesse dovnto ronderai palese sopra 
i registri ipotecari, e come il creditore avesse potuto provare i ricevuti pa- 
gamenti, e la questione è ampiamente trattala nel cemento alia Legge de' IT 
Marzo 1860 $ 86 * lig. 

È indubitalo che anche la prescrizione delle azioni personali contro il 
debiloro ha bisogno di essere interrotta per impedirne il compimento: e 
finché i beni restano nel possesso del debitore t' interruzione dell' azione 
personale serve ad interrompere anebe l' azione ipotecaria, la quale in que- 
sto caso é intimamente connessa colla personale: avvenuto per altro il pas- 
saggio de' beni ipotecali in un terzo possessore l' azione ipotecaria rimane 
slaccala dall'azione personale, e la nuova, e diversa prescrizione dev'essere 
interrotta contro il terzo possessore. Troplong des Hypath, Art. 2180 % 877. 
et dei PreicTipt, § 660. Chitti Stilema Ipotecario Tose. YoL P. § 1187. 

Havvi per altro un caso, nel quale V azione ipotecaria potrebbe rima- 
ner prescritta anche durante il possesso de'beni nel debitore, ove l'alto re- 
cognilivo resultante da'pagamenti di una parte della sorte e delle usure non 
venisse reso palese sopra i registri ipotecari. 

II Debitore dopo avere impresso un'ipoteca sopra i suoi beni a favore 
di un primo creditore, consente sopra H slessi beni altra ipoteca a favore di 
un secondo creditore , o resta gravalo d' un ipoteca legale , o giudiciale , 
l'iscrivono della quale colpisce anche il fondo ipotecato a favore del primo. 

Il secondo creditore vede materialmente scaduto il termine della pre- 
scrizione contro il debitore, e non trova pubblicato alcun atto interrutlivo , 
e ignora gli atti che possano esser privatamente passati fra il debitore e il 
primo creditore, e i pagamenti che possano aver interrotta la prescrizione: 
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quindi (a rilìene compila, e in qaesla erodali!» regola > suoi interessi coi 
debitore o con allrì credilori : Come potrebbe rimaner defraudalo nella bui 
fiducia per mezzo d'alti privali ed occulti o di pagamenti da lui ignorali T 
0 bisogna rinunziare al principio della pubblicità delle interruzioni o 
applicarlo in tulla la sua estensione , ed ammollerò senza eccezione tulle te 
conseguenze della omessa pubblicazione degli atti d' interruzione, qualunque 

La nuova Legge per altro ritenendo in massima l'obbligo della pub- 
blicazione di qualunque allo iulerrutlivo anche slragindiciale, ha saviamente 
risoluln la questione ordinando nell' Art. 2 £ ult. che se il rinnuovanto non 
abbia alti inlcrrutlivi da esibire, e il termine della prescrizione apparisca 
materialmente decorso, debba nella rinnovazione indicare le causo per cui 
i-epnla non compiuta la prescrizione: e i pagamenti parziali della sorte, e 
degli annui interessi eseguiti dal debilore . o dal terzo possessore saranno 
appunto quegli atti recognitori, ed interrullivi della prescrizione, i quali 
rolla menzione Fallane nelle rinnovazione riceveranno la debita pubblicità o 
avranno la loro efficacia dirimpetto ai terzi. 

In lai guisa il creditore non sarà anticipatamente richiamalo all'esi- 
bizione di alcuna prova: Ma se il debitore, o il terzo possessore impu- 
gnassero i pagamenti parziali, cerne talvolta potrebbero averne interesse 
per sottrarsi al pagamento del debito residuale, egli potrà allora sperimen- 
tare i mezzi di prova indicali dal Fubro dal ItkheH e da Merli* e dalla 
Circolare Minisleriale de'2 Agosto 1850 e riferiti net Comento alla Legge 
de' 17 Marzo 18(10 % H6 e seg. 

Aut. 3. 

Anche ti alti inlcrrutlivi della prescrizione posteriori alla rinnuovazione 
delle iscrizioni dovranno esser pubblicali, onde producano il loro effetto di 
fronte ai terzi dal giorno della loro pubblicazione : e quest' Arlicolo ingiunge 
ai Conservatori l'obbligo di trascriverli net registro medesimo delle rinno- 
vazioni, e iscrizioni ipotecarie, secondo l'ordine della loro esibizione. 

E poiché non sari possibile di farne la trascrizione in margino delle 
respellive iscrizioni a compimento della formalità e per poter conoscere a 
colpo d' occhio l' eseguila interruzione della prescrizione , converrebbe che 
di contro alla noia ipotecaria ì Conservatori annoiassero almeno il numero 
d'ordine della trascrizione degli alti interrottivi. 

Art. 12. 

La Legge del 17 marzo 1860 aveva anch'essa dichiaralo, che il falli- 
mento del debilore, l'apertura delle successioni beneficiale, e la vacanza 
dell'eredità non dispensavano dall' obbligo di rinnuovare lo iscrizioni contro 
il debitore fallito , e contro i debitori defunti. La nuova Legge nell'Articolo 
sostituito ha aggiunto che neppur la pendenza del giudizio di concorso uni- 
versale dispensa dall'.obbligo della rinnovazione delle iscrizioni contro il 
debilore , i beni del quale sieno stati incorporali nel roneorso. 

Forlunalamenle la Legge de'7 gennaio 1838 | Ari. 201 ) abolì per 
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l' avvenire c|ue' rovinosi giudìtj. Pachi di questi fra li antichi rimasero pen- 
denti nell'ultimo laro gladio, e probabi Im ente quasi in tulli l'ipoteca avrà 
prodotti i suoi effetti colla emanazione, e nella maggior parte anche calla 
esecuzione delle Sentenze Graduatorie: e sarà stala Torse questa la ragione 
per la quale la precedente Legge crasi astenuta dal fame menzione. 

Comunque sia la Legge nuova ha risposto ad un quesito , e prevenuto 
una questione, cho poteva elevarsi presso i Tribunali. 

È da desiderarsi però che la sagacilà della Curia trovi il mezzo pio 
semplice, e più discreto di rinuuovare simili iscrizioni, senta la mostruosa 
esorbitanza, colla quale per grandiosi patrimoni soggetti a concorso universale 
ne' primi periodi ne' quali ebbe vita it sistema ipotecario , fu trascritto sopra 
i Registri ipotecari il lesto intero delle Sentenze Graduatorie! 

Aut. 13. 

La Leggo del di S luglio 1960 non recò alcun cambiamento al corri- 
spondente Articolo di quella de' 17 marzo: ma in seno della Commissiono 
della Camera dei Deputati nacque la questione, se la reviviscenza delle 
ipoteche a favore del terzo possessore obbligato a conservarle colla rinnova- 
zione delle iscrizioni si verificasse nel solo caso di rilascio volontario , o 
anche in sequela della espropriazione forzala subita dal terzo possessore : 
c la Commissione fu d' avviso che la reviviscenza delle ipoteche si spellasse 
al terzo possesso! <■ aiiclus ne! raso ili rilascio cosilo del Tondo: ed omise una 
espressa dichiarazione rilenendo, che tale opinione fosse conforme ai nrin- 
cipj del Diritto Comune, e fosse adollala dai Tribunali. — Ed in vero la 
Corte Suprema di Cassazione di Toscana colla Decisione de'7 aprile 1837 
in Causa Delle Sedie e Meticci Fani estese per un argomento dì prelesa 
identità di ragione anche al caso della espropriazione forzala, la reviviscenza 
delle ipoteche indotta dall'Ari. 131 della Legge de' 2 maggio 1836 nel solo 
caso di rilascio volontario del fondo. 

L'Art. 13 della Legge Toscana non definì e noe era quella l'occasione 
di definire la questione sull'effello che l'ordinala rinnuovazionc dell'iscri- 
zione potasse produrre a favore del possessore nei respelliyi casi di rilascio 
volontario, o di spoglio coatlo del fondo. — Nel Comenlo a lalo Articolo % 127 
come per incidenza fu accennala la differenza fra l' Art. 2177 del Codice 
Napoleone, e l'Ari. 131 della Legge del 1836, e fu notato come l'egregio 
Cav. Consìglier Chiesi aderendo al volo del chiarissimo Avv. Salvagnoli 
avesse dottamente sostentilo la impu^iliililà di parificare il caso del rilascio 
volontario a quello della espropriazione forzala. 

Ma la nuova Legge tacque: e rimane soltanto il voto comunque rispet- 
tabile della Commissione, della quale fu relatore il chiarissimo Difensore 
della parte vincitrice nella predella Causa. Polrà dirsi per queslo legislativa- 
mente definita la dispula occasionalmente insorta, o polrà esser nuovamenle 
proposta ai Tribunali fra diverse parli , nonostante I' unica Decisione della 
Corte di Cassazione ? 

Intanto i terzi possessori rinnuovoranno evcnlualmcnlc le iscrizioni. 
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A suo tempo potrà disputarsi Bull' effetto, cbc esse produrrà tino he'respet- 
Art. 19. 

Ritenuto il principio , che le iscrizioni delibano rinnuovarsi a quel 
medesimo ('lìtio nel quale furono accese , o rinnuovate in esecuzione del- 
l' Ari. 216 della Legge de' 2 maggio 1836, dovè farsi , ed è stata mantenuta 
un'eccezione per le iscrizioni d'ipoteche Renerai) o speciali , che colpivano 
beni situali nei comuni dislaccati dalla Conservazione delle ipoteche di Pisa, 
ed ora compresi in quello istituito nella citi» di Pescia colla Notificazione 
de' 28 giugno 1836 : le quali iscrizioni , in esecuzione di quella notificazione, 
e delle istruzioni de' 20 agosto 1836 furono trasportale sopra ì registri di 
quest'ultimo Ufizìo, rimanendo ai registri dell' UGzio locale quelle che 
investivano beni situati nel circondario di Pisa. Era dunque naturale che 
le prime dovessero rinnuovarsi all' U tizio di Pescia, le altre all' Ufizio di Pisa. 

Ciò non ostante a rimuovere qualunque dubbiezza l' Art. 20 nuovamente 
formulalo dalla Legge del di 8 luglio 1860 Io ha esplicitamente dichiaralo, 
ed ha rammentala la necessità di rinnuovare le iscrizioni in lutti i circon- 
dar] , ne' quali son posti i beni ipotecati. 

Aut. 20. 

Nell'annotazione all'Ari. 1 abbiamo già osservalo che la onora Legge 
richiamando le forme di rinnuovazione prescritte dall' Ari. 216 della Legge 
<le' 2 maggio 1836 ba ristabilita la necessità di una cessione per allo autentico 
per la rinnuovazione che venga richiesta dai cessionari > 1 aati noa avessero 
in prevenzione falle voltare in proprio conto le iscrizioni accese dai creditori 
originar) , mentre la Legge de' 17 marzo 1860 crasi limitata a pronunciare 
genericamente la presentazione d'un atto di cessione in forma probatoria 
come la L. del 1836 ( Art. 02 ) richiedeva un allo in forma legale, e non giova 
ripetere le osservazioni già esposte nella nota all'Art. 1.° delta Legge. So- 
lamente , siaci permesso di esprimere un desiderio, quello cioè di veder di- 
chiarata a tutti li effetti la parificazione dell' atto privalo munito della firma 
di Ire testimoni , e della recognitioua notariale nelle forme prescritte dalla 
Legge al pubblico istrumento; parificazione ammessa dall'Art. 3. della Legge 
sopra i giudizi esecutivi de' 7 Gennaio 1838 e Ietterai mente espressa nel- 
l'Art. TB3 del Regolamento di procedura civile per l'effetto delia esecuzione 

Aut. 21. 

È nolo che l'Art. 216 delle legge del 1S36 aveva ordinato la rinnova- 
zione delle iscrizioni contro il debitore originario , salva al creditore la fa- 
coltà di comprendervi pure il proprietario attuale del fondo obbligalo resul- 
tante dalla fede estimalo da esibirsi al Conservatore. La Legge de' 17 Mar- 
zo 1860 avea ordinato la rinnovazione non contro il debitore, ma contro 
il terzo possessore colla sola indicazione del nome del debitore, dal quale 
provenivano i beni, ed avea tenuta ferma la necessità della produzione della 
fede eslimale (art. 64). 
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Noi limare che la Legge del 17 Marzo atesse ordinalo cosa alcune 
volle impossibile ( sebbene possibile l' avessero ritenuta la Legge del 1836 
( Art. 1S4 e 216) e la Legge de' 7 Gennaio 1838 (art. 64) il Progetto Mi- 
nisteriale avea proposto la rinnovazione contro il debitore, e contro il terzo 
che il creditore avesse indicalo come attuai poiieinwe de' beni ipotecali. 

Ma questa nuda indicazione non sodisfece alla Commissione, la quale 
volle ebe il nome del possessore attuale da indicarsi dal creditore dovesse 
resultare dai Libri Estimali , e l'Art. 21 cosi riformalo dalla nuova Legge 
venne a ritenere che il riscontro dell'attuai possessore sopra i Campioni 
Catastali non era impossibile. 

Ed in fatti: l'attivazione del nuovo Catasto in Toscana precedé la rin- 
novazione delle iscrizioni ipotecarie ordinata dalla Legge del 1836: e da quel- 
l'epoca in poi i Campioni Estimali presentano con intuitiva chiarella lo impo- 
stazioni, e le volture dei beni : ed esistono diverse disposizioni Sovrane diretto 
a stabilire colla maggiore esattezza possibile una perfetta corrispondenza fra gli 
antichi e i nuovi estimar] onde non resti interrotta la catena delle muta- 
zioni di possesso — Circo!, de' 14 Ottobre 1831. 22 Giugno, 8 Ottobre e 3 
Novembre 1832 e 20 Maggio 1838. Lo che vuoisi notare non per insistere 
sulla necessiti della esibizione delta Fede Estimale (dalla quale la nuova 
Legge ha dispensato ) ma per norma de' creditori, che si troveranno nel caso 
il' investigare il possessore attuale di beni ipotecati prima dell'attivazione 
del nuovo Catasto, onde con arbitrarie indicazioni non restino esposti a que- 
stioni con persone erroneamente indicate come possoditrici de' beni soggetti 
all' ipoteca. 

Ait. 28. 

La Leggo de' 17 Marzo 1860 avea determinalo il salario de' Conserva- 
lori in conformità della tariffa de' 28 Giugno 1836 in 10 cent, di lira ilatiana, 
olire il rimborso del valore della carta bollata, che la tariffa stessa aveva 
lassato in complesso, nel la somma di 28 centesimi. La nuova Leggo tenuto 
fermo l' emolumento do' Conservatori prescrive , che il rimborso del valore 
della carta bollata del Registro di consegna e di quello di formalità corri- 
sponda alla quantità, che sarà necessaria per ogni rinnovazione. 

Quanto al diritto dovuto al pubblico Erario, la nuova Legge lo ha de- 
terminalo nella somma di 30 centesimi di lira italiana, se la rinnovazione 
sarà dimandata entro l'anno 1860 e ne ba duplicala la misura, se sarà do- 
mandala dal 1 Gennaio a tatto Giugno ISSI. La qua! disposizione ebbe lo 
scopo di eccitare la sollecitudine de' creditori, onde non si riducessero (come 
accadde nelle rinnovazioni precedenti) a rinnuovare tnm ultu ori amen te le 
iscrizioni allo spirare del termine assegnala , aggravando di soverchio in 
quegli estremi periodi il servizio degli Dfizi di conservazione. 

AeT. 28. 

L'anticipazione dei diritti ed emolumenti per le rinnovazioni anche a 
forma della Legge del 1838 e de' 17 Marzo 1860 e a carico dei creditori rin- 

4 
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nuovanli , ma questi aver debbono il loro regresso cernirò i debitori, o pos- 
sessori de' beni obbligali. 

Le spese poi dalla rinnovazione d' iscrizioni d'ipoteche legali deb- 
bono andare a carico delle persone privilegialo, le quali nelle ipoteche da 
conservarsi trovano la garanzia de' loro avori; e cosi avea disposlo anche 
la Legge del 1838 (Art. 94 e OS) e quella de' 17 Marzo 1860. 

In occasione della rinnovazione delie iscrizioni altra volta ordinale fu- 
ron promossi de' dubbi, e de' quesiti sul modo d'anticipazione, o di paga- 
menti di iati spese: e la Circolare della II. Consulta de' 22 Dicembre 1836 
per le speso da anticiparsi ai Conservalori per le iscrizioni delle ipoteche 
legali in favore di minori, ed interdetti, aveva incaricato i Magistrali aventi 
giurisdizione pupillare di procurare per lempo che fossero corrisposte con 
gli assegnamenti patrimonali del minore o dell' interdetto, valendosi del loro 
prudente arbìtrio quanto ai mezzi di far fronte a queste non gravi antkt- 

E quanto alle spese occorrenti per la rinnovazione delle iscrizioni ipo- 
tecarie a garanzia delle obbligazioni contralte a favore delle Chiese , e he- 
nctìzii ecclesiastici, e della conservazione de' fondi affetti a Chiese, e bene- 
lìiii di regio patronato, e di libera collazione e sottoposi! stia dazione del 
mallevadore , le Circolari della Segreteria del R. Diritto de'6 Maggio e dc'SO 
Agoslo 1820 disposero, che i Cancellieri Comunilalivi mentre avean l'ob- 
bligo di procurare le debile rinnovazioni non fossero tenuti ad anticipar del 
proprio le spese occorse, ma che i Conservatori dello ipoteche dovevano ri- 
lasciare ai Cancellieri Comunilalivi le note ipotecarie, dando dehilo delle 
relative spese ai Rettori delle Chiese e benefizi , e rimettendo le note dei 
debitori per simile depcndenza ai respellivi Ministri Esattori incaricali per 
debito d'ufixio di procurarne graluilamcnlo la sollecita riscossione, per ver- 
sarne il prodotto nella cassa della conservazione delle ipoteche. 

Sembrerebbe che lali ordini , quando non fosse altrimenti provveduto 
dal Governo, dovessero osservarsi anche in occasiono dell'imminente rin- 

La maggior lassa peraltro, occorrente per la rintiovaiionc delle iscri- 
zioni dell' ipoteche legali nel 'secondo periodo dal 1 Gennaio a tulio Giu- 
gno 1801 è slata giustamente portata a carico di coloro ai quali incombe la 
rinnovazione, e che fossero negligenti ad eseguirla entro l'anno 1S6D. 
Art. 28. 

Tulle le Leggi ipotecarie tolgono ogni effetto alle iscrizioni , che non 
siano lem pestamente rìnnuovato [ Cod. Napoleone ari. 2iS*. Cod. Sardo 
ari. 2238. Legge Toscana de' 2 Maggio 1830 ari. 210. ) Ma poiché la perezione 
dell' iscrizione non distrugge la sostanza dell'ipoteca, cosi può accenderei 
noova iscrizione , la quale per allro non avrà efficacia che come iscrizione 
nuova e indipendente dalla prima , e avrà data ulile soltanto dal giorno 
nel quale sarà slata accesa sopra i registri ipotecarli. 
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Questa sola dichiarazione . come bene osservò la Commissione della 
Camera dei Deputali , bastava a far comprendere , elio tale iscrizione non 
poteva affliggere il terzo possessore personalmente non obbligalo, a meno che 
non sia stata accesa entro il mese dal giorno della voltura a (orma degli 
Ari. 114 e US della Leggo del 1836. Quindi era inutile esprimerlo, e Tu 
giustamente soppressa la parie finale dell'Art. 29 del progetto ministeriale. 

Era poi ben naturale che le iscrizioni non rinnuovate non dovessero 
esser comprese nei certificali ipotecari rilasciali dai Conservatori e l'Art. 28 
espressamente proibisce d' inserirvele. Anche senza lai divieta i Conserva- 
lori non avrebbero paiolo co ra prendetele, e secondo la giurisprudenza fran- 
cese sarebbero stali obbligali alla rcsliluzione dei diritti porcelli ( Persil. 
Retjim. Hypoth. art. 2154. n. X. Journal de Palali Tom. I. de 1814 pag. 248.) 
ed a nostro parere sarebbero anche esposti alla refezioni; ilei ilaniii [^sibili 
cagionali alla persona indebita ni e n le aggravata di un onere risultante da una 

Art. 36. 

Sebbene quest'articolo non abbia subila alcuna modificazione dalla 
nuova Legge , ha per altro eccitata una osservazione a mio parere savissi- 
ma, qual é quella annunziata nella Gazzetta dei Tribunali de' 7 Luglio 1800 
(N.° 22.) da uno degli onorevoli componenti la Commissione della Camera 
dei Deputali, il quale avrebbe desideralo, che come la Legge aveva ordi- 
nala la citazione de' creditori iscritti a carico degli autori del debitore nel- 
l'ultimo decennio anteriore alta domanda di vendita giudiciatc , avesse detto 
che dovessero citarsi i creditori iscritti «et decennio anteriore alle domande di 
purgati/me invece di esigere la citazione di quelli iscritti nel decennio prece- 
diate al giorno in cui sard spiralo per tutti i creditori intimali nel giudizio di 
purgazione d' ipoteche il termine a domandare l' ejposinione oli' incanto dei beni 
privatamente venduti. 

Adottando la prima frase compendiosa non si costringerebbe il posses- 
sore che vuol purgare le ipoteche, ad una doppia citazione, prima dei cre- 
ditori iscritti contro il debitore al di della domanda di purgazione e quindi 
dei creditori iscritti contro li autori mediali e immediali nel decennio ante- 
riore alla spiraziono del termine ai primi assegnali. 

Bla quella doppia citazione e questo doppio dispendio può senza modi- 
ficare la Legge evitarsi , lostoché il possessore che promuove i giudizii di 
purgazione si premunisca del certificalo di tutte le iscrizioni accese nel de- 
cennio precedente all'introduzione del giudizio anche contro li autori me- 
diali det debitore e contemporaneamente faccia a tulli i creditori iscrilli una 
sola notificazione. Con lai procedura non si defrauderebbe lo scopo della 
Legge, e niuno potrebbe lagnarsi so la citazione rimanesse estesa a qualche 
ereditare iscritto in un decennio, il quale con una sensibile economia dì spese, 
resterebbe prolungato di soti 40 giorni , quanti decorrerebbero Tra la cita- 
zione do' ereditari della prima e di quelli della seconda categoria. 
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Art. aa 

Salto il numero progressivo è stalo posto l' Ari. i della Legge ilei ili H 
Luglio 1880. 

Qoejl' articolo contemplando il caso non infrequente, che nelle Sentenze 
Graduatorie sieno collocali dei creditori per titoli coattivamente a Stancabili 
a mente delta Legge de'llt Marzo 1860, ed altro Leggi vigenti in Toscana, 
autorizza i creditori posteriori a valersi della facoltà dì affrancare , che sa- 
rebbe competuta al debitore. 

Sali' applicazione di (ale articolo possono però insorgere le seguenti 
questioni: 

1." La facoltà concessa ai creditori e privativa? toglie cioè al debi- 
tore e all'aggiudicatario o liberalario dei beni anelli a quei crediti il di- 
ritto di affrancarli a preferenza dei creditori , o questi possono valersi di 
lai facoltà, nel solo caso che it debitore, l'aggiudicatario, o liberalario ab- 
biano ricusalo di valersene per toro interesse f 

2° Con qual ordine i creditori collocali posteriormente ai credili 
affrancatili potranno sperimentare la facoltà dell'affrancazione, per ordine 
della rispettiva anteriorità, o potranno sperimentarla solamente i creditori 
insoluti? 

3.° Nella mancanza o nel rifiuto dei creditori ipotecari collocali po- 
steriormente ai credili soggetti ad affrancazione, potranno e con qual norma 
affrancarli i creditori chirografarj collocali per contributo ? 

*.° Nel possibil conflitto fra il debitore, e l'aggiudicatario o libera- 
lario de' Tondi gravali, chi di loro sarà preferibile nell'esercizio del diritto 
di affrancare T 

Noi lasceremo la soluzione di simili questioni alla dottrina della Curia 
e della Magistratura, ed ove sia d'uopo delle competenti Autorità Gover- 

Dopo le annotazioni fatte a ciascuno degli articoli cambiali, e sostituiti 
dalla nuova Legge nelle disposizioni transitorie, ci asterremo da qualunque 
osservazione sopra quelle che sarebbero destinate a regolare it futuro. Esse 
non formarono soggetto di censura, ed anzi la Commissione della Camera dei 
Deputali le riconobbe provide, e giuste, e coerenti ai principj, dai quali ve- 
rosimilmente sarà informato il nuovo Codice Civile, senza timore di discor- 
danze notabili. Per lo che quanto alle disposizioni legislative lasciale in vi- 
gore noi non potremmo, che aderire alle osservazioni contenute nel Co- 
menlo recentemente pubblicato .sulla Legge de' 17 Marzo IBflO. 
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FORMULE 



R1NNC0VAZI0M D' ISCRIZIONI. 



Non abbiamo inteso di esibirò i modelli di tutte te derisioni di jiriuilegi e d' ipoteche 
da rìnnuouarii, ma ci siamo {imitati afe formule di quelle sole iscrizioni, che 
richiamawBio a guolcfia specialità secondo le dispersioni transitorie dette Leggi 
de- 17 Mano, e 8 Luglio 1S60. 



Nota di Credito Ipotecarlo. 

flimtouaiiotw d" heriiione d Ipoteca Legale a favore di minori 
a diligenza d' un Magistrato pupillare ( Art. 1. delle LL. 
de' 11 mano e 8 luglio 1860.; 

In favore del Si™. N. del fu N. N. {condizione e domicilio) coslìluilo in 

eia. minore e per il quale e eletto domicilio in presso il Sig 

e a diligenza del Sig. Preloro Civile ( o Ciuffo e Criminale ) di 

Contro 

11 Sig.N. del fu N. N. j condizione e domicìlio } di lui lulore. 

Per sicurezza della somma (olale in capitale ed accessori di Lire Ila- 
liane che Lire importare del Credilo , che può resultare 

a favore del suddetto minore dalla gestione del suddetto suo tutore, e 
Lire importare di spese legali e giudiziarie. 

Resultante dall'alto d' accettazione dì tutela del di passale 

avanti il Cancelliere del Tribunale vicariale di 

Esigibile eventualmente al termine delia gestione papillare, e in ogni 
altro caso di ragione. 

Per il qual Credilo in capitate ed accessori si richiede l' iscrizione del- 
l' ipoteca legale competente al suddetto minore in rinnovazione delta prece- 
dente iscrizione accesa a qnest' Ozio di Conservazione a diligenza del Sig. 

Provveditore de' pupilli presso il Tribunale di Prima Istanza di 

f o dei fu Vicario Regio di ; nel di voi Art. .... 

Sopra tulli i beni presenti e futuri del suddetto lulore Sig. N. N. situali 
nel circondario della Conservazione delle Ipoteche di. ... 

Fatto a li ..... . 

V 
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II. 



Nota di Credito Ipotecarlo. 

Rinntmatione d' iscrizione d' Ipoteca Legale a diligenza del Can- 
celliere Ministre del Cento ( Ari, 1. delle LL. de' il mano e 
8 loglio 1880. J 

In favore della Chiesa parrocchiale di di regio intronalo 

( o dì Ubera collusione ) ed a premura e diligenza ilei Sig. Cancelliere Ministro 

del Censo della Coni uni là di Prefettura di il quale per 

gli effetti della presente iscrizione elegge domicilio netla Cancelleria della 
suddetta Comunità 

Contro 

Il Reverendo Sacerdote N. del fa N. N. Parroco di della Chiesa domi- 
cilialo nel popolo di Comunità di e 

Contro 

11 Sig. N. del fu N. N. possidente domiciliato a ..... . Comunità 

di mallevador solidale per il suddetto Parroco. 

Per sicurezza del capitale di Lire Italiane pari a Lire To- 
scane che Lire ...... importare approssimativamente calcolalo 

delle deteriorazioni alle quali andassero soggetti i beni c le fabbriche di della 
Chiesa , ed a garanzia della conservazione dei capitali, assegnamenti, mobili, 

ed arredi di della Chiesa, e Lire per importare di spese legali e 

giudiciali , cui si faceva luogo. 

Resultante dal Pubblico (strumento del di rogalo dal No- 
tar* registralo a nel di voi. . . . col. . . . 

Esigibile eventualmente in occasione della vacanza di della Chiesa nei 
caso in cui si verificassero degradazioni, danni, noli' amministrazione del 
patrimonio di detta Chiesa. 

Per il qual Credilo in capitale ed accessorj si richiede l'iscrizione 
dell' Ipoteca Legale e convenzionale competente alla suddella Chiesa in 
rinnovazione della precedente iscrizione accesa all' Ulìzio della Conservazione 

dell' Ipoteche a premura del Cancelliere dì detta Comunità nel di 

voi. . . . Ari. . . . 

Sopra tutti i beni presenti e futuri del suddetto Parroco Sig 

e sopra un podere (H descritti) posto nella Comunità di apparte- 
neva al suddetto mallevadore Sig situali nel circondario dell'inizio 

dell' Ipoteche di 

Fallo a li 



Oiginzed Dy Google 



— al- 
ni. 

A«ia di Credito Ipotecarlo. 

Rinnovazione d' iteratane d' Inolerà Convenzionale eolia mm- 
lione degli aiti intirrutlim della prescrizione apparente {Art. 2. 
delle LL. de' 17 limi .-n l 8 luglio ISSO. ) 

In favore del Sig. N. del Tu N. N. di condizione, 

doroirilinlo a e ette per l'efFetln della presente i>.rrizinni' Piegar 

domicilio nella città di presso il Sig. N. N. 

Contro 

Il Sig. X del fu N. N. di condirne ...... domicilialo a 

Per sicurezza della somma in espilale ed acrensorj di Lire Italiane . , 

pari a Lire Toscane ...... che Lire per espilale. 

t ire per Importare di ijuallro annate d'inlcressi decorrendi alla 

conte noia ragiono del e Lire per importare di spese 

lesali e giudici ili approssimativamente calcolale. 

Resultante dalla privala scrittura ilei di 1S Settembre 1825 trino leste 

mimila e recognila dal nolaro registrala a nel dì 

voi. . . . eoi. . . . cas. . . . 

Esigibile ad ogni richiesta del creditore iscrivente. 

Per il qua! credito in capitale, frullo e spese si richiede l'iscrizione 
per conservare l' ipoteca convenzionale e speciale sopra due poderi posti 

nelle Comunità di (ri deicritiono) posti nel circondario dell' UDzio 

della Conservazione dell' Ipoteche di in rinnovazione della iscri- 
zione ori gin a ria mente accesa e rinnuovala a queslo medesimo Ozio nel di 
A gennaio 183T voi. . . . Ari. . . . 

Dichiarasi, che sebbene apparisca materialmente decorso il termine 
della prescrizione , questa non è rimasta compiuta , atteso l' alto gindiciale 

del di esibilo al Sig. Conservatore ili quesl'Ufizio nel di 

col quale venne interrotta la prescrizione della saddetta ipoteca 

attesa l' interruzione del corso della prescrizione mediante il pagamento 
degli annui interessi ( o di una parte del capitale) eseguito dal suddetto 
debitore 

oppure 

attesa l' interdizione alla quali- il Sig. Iscriventi- andò e rimase soletto per 

anni dieci in virlù del Pecreln del Tribunale di Prima Istanza di 

del di ....... per fui rimase snipesn per sllrellanln tempo il rnrso della 

prescrizione. 

Fatto a li 
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IV. 



Nota di Credito Ipotecarlo. 

/I innuba: iunc il' timitune per conservare V Ipoteca a [orma del terzo 
possessore nel caso in cui per il rilascili del fondo tornasse a 
rivivere ( Ari. 13 delle LL. de' 17 mano e 8 luglio ISSO. ) 

In favore del Sig. N. ilei fu N. N. ( condizione e domicilio ) clic per t' ef- 
fetto della presente iscrizione ipotecaria elegge domicilio in 

presso N. N. 

Contro 

Il Sig. N. del fu N. N. ( mudinone e domicilio) debitore originario, e 
Contro 

il prenominato Sig. N. N. iscrivente ed attuai possessore dell' infrascritto 
fondo ipotecato già a suo favore dal suddetto ti. debitore dal quale esso Sig. 

iscrivente ne fece acquisto per pubbt. Istr. del di rogato dal notaro 

N registrato a nel dì voi. . . . cas. . . . 

Per sicurezza delta somma dì Lire Italiane pari a Uro To- 
scane che Lire di capitale e Lire per impor- 
tare di spese legali e giudiziarie approssimativamente calcolale. 

Resultante dal pubbl. istr. del dì ... . rogato dal uolaro N. registrato 
a nel di voi. . . . col. ... cas. . - . 

Esigibile eventualmente net caso in cui per il rilascio del fondo ipolecalo 
ed or posseduto dall' iscrivente si facesse luogo alla reviviscenza a di lui 
favore dell'ipoteca originariamente consentila dal Sig. N. N. a garanzia del 
suddetto credilo , c in ogni altro caso di ragione. 

Per il qual credito in capitale ed accessori si richiede l'iscrizione per 
conservare t'ipoteca speciale e convenzionale in rinnovazione dell' iscrizione 
originariamonlo accesa contro il suddetto N. debitore a questa Conservazione 
il' Ipoteche nel dì voi. . . . Art. . . . 

Sopra un podere { ti descriva } ipotecato dal Sig. N. N. ed ora posseduto 
dal Sig. iscrivente e situato nel circondario dell' Ulìzio della Conservazione 
dell' Ipoteche di 

Fallo a li 



Nota di Credito Ipotecarlo. 



ItinnotKaione a" iscrizione ali' Ufizio di Piscia pei soli beni eum- 
prtii nel circondario di qiuW Ufiiio { Art. 19 delle LL. de' 17 
mano e 8 luglio 1860.) 

In favore del Sig. N. del fu N. N. { condizione e domicilio ) che per 

l'effetto della presente iscrizione elegge domicilio in presso N. N. 

Contro 

II Sig. N. del fa N. N. ( condizione ) domicilialo a Pescia. 

Per sicurezza della somma in capitale ed aceessorj dì Lire Ila- 
liane pari a Lire Toscane che Lire per capi- 
tale, e Lire per qnallro annate d'interessi alla ragione del 

per cenlo , e Lire per importare di spese legali o giudicali appros- 
sima li vamc n le calcolale. 

- Resultante dal pubblico Istr. del di rogalo dal notaro N. regi- 
strato a Pisa li voi. . . . col. . . . cas. . . . 

Esigibile a richiesta del creditore previa la disdetta di ... . 

Per il qual credilo in capitale, interessi, e spese si richiede l'iscri- 
zione per conservare l' ipoteca speciale e convenzionale sopra 

posti nella città ili Pescia ( si descrivano ) in rinnovazione dell'iscrizione 
originariamente accesa all' Ufìzio della Conversione dell' Ipoteche di Pisa, 

trasportala sopra i registri della nuova Conservazione di Pescia nel di 

1837 voi. . . . Art. . . . riservandosi di rinnuovare la primitiva iscrizione 
all'Ufizio di Conservazione di Pisa sopra gli altri beni ipotecati , e rimasti 
compresi in quel circondario. 
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Nota di Credito Ipotecarlo. 

ffinnooniione tC infittoti» a favore d'un ctttbmaiio per alto 
autentico, o a favore del creditore che procurò la voltura del- 
l' iscrizione originaria in proprio conto ( Art. 20 delle LL. de' VI 
mano t 8 Zittio ISSO. ) 

In favore del Sig. N. del fa N. ff. ( condizione e domicilio) come ces- 
sionario del Sig. N. N. per pub!)], islr. del di rogalo dal noL .... 

registralo a nel di voi. . . . eoi. . . . cas. . . . che per 

li effetti della presente iscrizione elegge domicilio in presso il 

Sig. N. N. 

Contro 

II Sig. N. del fu N. N. (condizione e domicilio). 

Per sicurezza della somma in capitate ed accessori di Lire II 

che Lire di capitato, Lire ...... per quattro annate d' interessi 

da scadere alla convenula ragione ilei S per cento e Lire per impor- 
tare di spese legali o giudiciali approssimali vamen lo calcolale. 

Resultante dal Pubbl. Islr. del di rogato dal notaro 

registralo a nel di voi. . . . col. . . . cas. . . . 

Esigibile ad ogni richiesta dell' iscrivente. 

Per il qual credilo in capitale, Trulli, e spese si richiede l'iscrizione 
per conservare a favore del Sig. N. N. cessionario l' ipoteca giudichile gii 

accesa a favore di quest'ultimo a quella Conservatone d'Ipoteche nel 

ili voi. . . . Art. ■ . . sopra i seguenti beni (li descrivano somma- 

riamente ) situali nei circondario «Iella Conservazione delle Ipoleche di 
Fallo a li 

A favore del Sig. N. del fu N. N. (condizione e domicilio) cessionario 

del Sig. N. N. , e nel cui domicilio venne trasportata nel di ... . 

l' iscrizione accesa a favore del cedente sopra i regislri di questa Conserva- 
zione delle Ipoteche, il qoale per gli effetti della presente iscrizione eleggo 
domicilio in presso il Sig. N. N, 



Nota di Credito Ipotecarlo. 



Rinnovatine dilt iscrizione contro il debitore, e contro il pos- 
tetsore attuale multante dai campioni («limoli ( Art. 21 dtìl» 
IL. de' il mano e 8 luglio 1860.) 

In favore del Sig. N. dal fa N. N. ( eondixione e domicilio ) che per 

l'cflelto della presente iscrittone elegge domicilio in presso N. fi. 

Contro 

Il Sig. N. del Tu N. N. ( condii io ne e domicilio) dcbilore originario e 
contro il Sig. N. del fu Pi. N. ( cotidijione e domicilio) ebe dai campioni 
estimali della Comunità di resulta possessore Minale del fondo 

Per sicurezza della somma in capitale ed accessori di I ire 11 

pari a Lire Toscane che Lire per espilale, Lire 

per due annale d' interessi arretrali , Lire .per quattro annate d' in- 
teressi decorrendi alla convenula ragione del . . . per cento e Lire 

importare di spese legali , e giudiziarie approssimali vamente calcolale. 

Resultante dal Pubbl. Islr. del di rogalo dal notare 

registralo a nel di voi cas. '■ 

Esigibile a richiesta del creditore iscrivente. 

Per il qual credilo in capitale interessi e spese si richiede l'iscrizione 
per conservare l' ipoteca speciale e convenzionalo in rinnovazione dell' iscri- 
zione accesa contro il deliilorc a questa Conservatone nel di 

voi. . . . Art. . . . sopra nn podere ( si descriva ) ipotecalo dal Sig. N. N. e 
a I tu al men le posseduto dal Sig. N. N. e situalo nel circondario della Conser- 
vazione dell' Ipoteche di ..... . 

Fallo a li . -. J . - - . 

*>." r" 




